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LA MANOVRA UCCIDE
IL NOSTRO PAESAGGIO
SALVATORE SETTI S

L
A "manovra" del govern o
che in nome del federalism o
mette in ginocchio le Regio-

ni, e senza affrontare i nodi della
corruzione e dell'evasione fiscale
taglia selvaggiamente sanità, ri -
cerca, scuola sta facendo un'altra
vittima: il nostro paesaggio ,

u
n'ecatombe annunciala già
nel decreto-legge, che preve-
deva (come ho scritto il 3 1
maggio in queste pagine) una

forma aggressiva di silenzio-assens o
sulle autorizzazioni paesaggistiche, an-
nullando di fatto le garanzie del Codice
dei Beni Culturali (varato ne12004 da un
governo BerÉuscon i) . In sede di conver -
sione in legge, com'era prevedibile, la
sbandieratanecessitàdiunvoto difidu-
ciasitraduce an che su questo tema in li -
cenza di uccidere, che prenderà post o
nei naxi-emendamento "omnibus" .

La Commissione Bilancio al Senato
haemendato, supropostadelpresiden-
teAzzollini (Pdl), l'art. 49 della "mano-
vra" (dd12228), prevedendo di declassa -
re la d,i.a . (dichiarazione di inizio atti-
vità) in s .c,i .a ("segnalazione certificat a
di inizio attività"), di fatto un'autocerti -
ficazion e a curadell'impresao di untec-
nico di sua fiducia, che elude ogni suc-
cessivo controllo («l' attività oggetto del -
la segnalazione può essere iniziata alla
data della presentazione della segnala-
zione») . Si annienta in tal modo il siste -
ma vigente invitando a edificare, anche
in zone vincolate, senza alcuna autoriz -
zazione, e lasciando alle pubbliche am-
ministrazioni solo l'opzione di tentare
un blocco dei lavori, purché entro 3 0
giorni o «in presenza di un danno grav e
e irreparabile p er ilp atrimonio artistico ,
l'ambiente, la salute», e comunque
sempre negoziando con l'impresa -
committente (e autocertificante) ,

(uest:anorma èdesrinataadevastare
il sistema, non_arnigliorario . Essacaipe-
st ail principio (sempre confermato dal -
la legge 241 del 1990 ad oggi) second o
cui i meccanismi di accelerazione come
il silenzio-assenso o la d . i. a . non posso -
no mai riguardare beni e interessi di va -
lore costituzionale primario come il pa -
trimonio storico-artistico e il paesaggio .
Principio riaffermato dalla Corte Costi -
tuzionale, secondo cui in materia am-
bientale e paesaggistica «nl silenzio del -

l'Amministrazione preposta non pu ò
aver valore di assenso» (sentenze 26 del
1996 e 404 del1997) . La nuova norma, s e
non fermata in tempo, avrebbe natura
francamente eversiva : essa n on solo ca-
povolge la gerarchia fra un principi o
fondamentale della Costituzione (art. 9 :
«La Repubblica tutela il paesaggio e il
patrimonio storico artistico della Na-
zione») e la libertà d'impresa di cui al -
l'articolo 41, ma dà per approvata un a
modifica dell'articolo 41 che le Camere
non hanno ancora discusso .

E' solo di un mese fa l'ipotesi Tre-
moo n ti - Co nfind usi- ria di modificare l'ar-
ticolo 41 della Costituzione, che oggi ga -
rantisce laliberta d'impresapurche non
sia «in contrasto con l'utilità sociale» :
secondo la proposta di modifica «gli in-
terventi regolatori dello Stato, delle Re-
gionie degli Enti locali cheriguardano l e
attività economiche e sociali siinfor ma-

no al controllo e.i post» . In questa pro -
posta di controllo postumo, che equi -
varrebbe di fatto all'azzeramento di
ogni controllo, è la radice del silenzio -
assenso elevato a principio assoluto,
della metamorfosi della d,i.a . in s .c,i,a . :
in una Costituzione immaginaria, no n
nella Carta vigente .

Nell'emendamento che il voto di fi-
ducia intende imporre brutalmente al
Paese, la libertà d'impresa viene so-
vraordinata al pubblico interesse, e vie -
ne cestinato l'articolo 9 che prescrive la
tutela del paesaggio legandola a un si-
stema di valori incentrato sull'utilit à so -
ciale, la dignità della persona umana
(art . 3), i limiti imposti alla proprietà pri -
vata «allo scopo di assicurarne la fun-
zione sociale» (art. 42) . El pubblico bene

viene calpestato, la tutela messa in sot-
tordine rispetto all'unico diritto sovra-
no, quello di fare impresa a qualunqu e
costo, anche inondando il territorio di
cemento e di brutture, anche prose-
guendolo spietato consumo di suolo già
in corso (13 ettari al giorno cementifica-
ti nella sola Lombardia) .

Al di sopra del paesaggio, che è bene
comune di tutti, vien postala fatturazio-
ne delle imprese, la cui pretesa autore-
sponsabi[ità spodesta tutti ipoteri delle
pubbliche amministrazioni, I controlli
ev posr, secondo i dettami di un "nuovo"
articolo 41 della Costituzione di Lorsi-
gnori (opposta a quella vigente), occa-
sionali e a campione, sarebbero del tut-
to inutili una volta arrecato il danno .
Sulla base di semplici autocertificazio-
ni, migliaia di pale coliche devasteran-
no sull'istante anche i paesaggi pii] pre-
gevoli, anche dove siano in corso azioni
di tutela sinora efficaci, come è nel M o -
lise ad opera della benemerita Direzio-
ne regionale dei Beni culturali : basterà
una s .c .i .a. per rendere irriconoscibili
l'antica città sannita di Sepino o il mon-
te Caraceno, importante area archeolo-
gica, boschiva e paesaggistica con vista
sul parco nazionale d'Abruzzo . Basterà
una s .c .i .a. per evitare anche in futuro
ogni controllo antisismico, preparando
di fatto disastri futuri, pur di costruire
(sempre mediante s .c.i .a .) "città nuo-
ve" . Del resto, secondo il deputato Pdl
Giorgio Stracquadanio, «L'Aquila era
una città che stava morendo indipen-
dentemente dal terremoto, eilterremo-
to ne ha certificato la morte civile ; il Go -
verno avrebbe voluto fare una nuova
università, una lIarvard italiana, e ci è
stato detto che volevamo cementifica-
re». Menzogne come questa risuonan o
impunemente nell'aula di Montecito-
rio; una perversa Costituzione-fanta-
sma, e non quella vera . detta l'azione di
governo. Se non si corre velocemente ai
ripari, muore il bene comune, muore
l'etica della Costituzione, muore lalega -
iità, la storia e l'identità del Paese .
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